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Torna ad ottobre il Mese della Prevenzione Dentale, 
l’unico progetto di prevenzione odontoiatrica attivo 

su tutto il territorio nazionale fin dal 1980, promosso da 
ANDI in collaborazione con Mentadent.
Grazie a questa importante iniziativa, che coinvolge a tito-
lo volontario oltre 10.000 dentisti ANDI, distribuiti in tutta 
Italia, i cittadini potranno effettuare una visita preventiva 
e valutare il proprio stato di salute orale e quello di tutti i 
loro familiari. Al termine della visita, ogni singolo individuo 
riceverà utili consigli personalizzati, relativi alla sua salute 

Mese della Prevenzione 
Dentale

Ritorno in presenza
del Congresso “Advances
in Clinical Prosthodontics”

orale che, anche grazie a questa iniziativa e all’efficacia del 
modello assistenziale basato sul dentista libero professio-
nista, oggi è fra le migliori in Europa. Denominatore co-
mune indiscusso il posizionamento del paziente al centro 
del sistema. L’obiettivo, dunque, non è esclusivamente un 
fattore estetico, bensì la salute di tutto il cavo orale nel suo 
complesso.
Per una visita preventiva è possibile in ottobre chiamare 
il Numero Verde Mentadent 800-800-121 o cercare sul 
sito www.andi.it un dentista ANDI aderente all’iniziativa.

Lo scorso 8 e 9 Ottobre si è svolto, a Genova, con gran-
de successo di partecipazione, il Congresso Advances 
in Clinical Prosthodontics organizzato dalla Professo-

ressa Maria Menini (Presidente del Congresso e Coordina-
tore del Corso di Laurea in Odontoiatria dell’Università di 
Genova), il Professor Paolo Pera (Presidente Onorario del 
Congresso) e il Professor Paolo Pesce (Coordinatore Scien-
tifico del Congresso).
Nel corso dell’evento, rimandato lo scorso anno a causa 
dell’emergenza Covid, i partecipanti hanno avuto l’occasio-
ne di confrontarsi con relatori di fama nazionale e interna-
zionale sulle più recenti innovazioni nell’ambito della protesi 
e implantoprotesi dentale. La perdita dei denti può essere 
considerata una vera e propria mutilazione che può avere 
un impatto importante sulla qualità della vita del paziente. 
Le nuove tecnologie possono avere un ruolo fondamentale 
nella riabilitazione, è tuttavia importante per il clinico saper 
scegliere tecniche e strumenti che possano fornire un risul-
tato efficace e predicibile del trattamento. In quest’ottica, lo 
scopo dell’evento è stato quello di fornire linee guida aggior-
nate e validate scientificamente per poter rispondere alle 
esigenze dei pazienti parzialmente e totalmente edentuli.
Nella giornata di Venerdì 8 ottobre, tenuta negli spazi della 
Clinica Odontoiatrica Universitaria, presso il Padiglione 4, 
dell’Ospedale San Martino, si sono svolti tre workshop teo-
rico-pratici ciascuno inerente la riabilitazione dei mascellari 

atrofici, mediante un differente approccio: GBR tridimen-
sionale con membrane occlusive in titanio (relatore: Dott. 
Fabio Perret), rialzo di seno mascellare per via crestale (rela-
tore: Dott. Luigi Canullo), carico immediato full-arch median-
te impianti inclinati (relatori: Dott. Marco Bevilacqua, Prof. 
Francesco Pera, Dott. Tiziano Tealdo, Dott. Ivan Calimodio).
Il programma sociale nella serata del venerdì ha previsto la 
possibilità di una visita guidata all’Acquario di Genova, il più 
grande in Europa e un vero gioiello dell’accoglienza ligure, e 
il momento conviviale della cena congressuale nello splen-
dido scenario del Porto Antico di Genova.
La giornata di sabato si è svolta presso l’Auditorium dell’Ac-
quario. Le autorità presenti hanno portato i loro saluti ai 
partecipanti: il Professor Marco Frascio (Coordinatore del 
Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia e Vice-Direttore del 
Dipartimento di Scienze Chirurgiche dell’Università di Geno-
va), il Dott. Federico Pinacci (Vice-Presidente dell’Ordine dei 
Medici di Genova) e la Dott.ssa Monica Puttini (membro del 
Consiglio Direttivo CAO, Tesoriere dell’Ordine dei Medici di 
Genova, Presidente della Sezione di Genova dell’Associazio-
ne Italiana Donne Medico e Membro del Consiglio Direttivo 
ANDI). Il Professor Ugo Covani e il suo allievo Dottor Simo-
ne Marconicini hanno aperto i lavori con una relazione sui 
processi di guarigione dell’alveolo post-estrattivo e i principi 
biologici che, se rispettati, permettono di preservare l’osso 
residuo del paziente e mantenere l’osso perimplantare sta-
bile nel tempo. A seguire il Dott. Stefano Patroni ha appro-
fondito le procedure chirurgiche e protesiche che consen-
tono di raggiungere un risultato di elevato livello estetico in 
implantoprotesi.
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Programma Culturale WEB 2021 di ANDI Liguria (orario 20.00-22.00)

I Corsi sono serali, in modalità web ed ogni discente potrà collegarsi alla piattaforma per seguire le varie confe-
renze. Sono previsti 50 crediti ECM, quelli necessari per soddisfare l’acquisizione annuale. Per il loro ot-

tenimento è necessario partecipare ad una quota percentuale degli eventi e sostenere un Corso finale FAD.
Per info ed iscrizioni: Segreteria ANDI Liguria 010/581190 - e-mail: liguria@andi.it  

OTTOBRE
Martedì 19, ore 20-23 - Giovanni Accardo (Agenzia En-
trate) Franco Merli (Commercialista, Consulente ANDI)  
Il Superbonus al 110% e le altre agevolazioni fiscali: cosa 
interessa i Professionisti sanitari

Mercoledì 20, ore 20-22 - Francesco Santi
La malattia parodontale: il ruolo delle citochine pro in-
fiammatorie. Seconda parte - dalla teoria alla pratica

Mercoledì 27, ore 20-22 - Carlo Poggio
Preparazioni verticali, materiali monolitici e flusso
digitale: la semplificazione della terapia protesica

NOVEMBRE
Giovedì 18, ore 20-22 - Tiziano Caprara
Serenità ed Efficenza nello studio dentistico
Martedì 30, ore 20-22 - Massimo Zerbinati
Endodonzia oggi: dalla routine al caso complesso
DICEMBRE
Venerdì 3, ore 20-22
Giovanni B. Crocco, Franco Ameli (Otorinolaringoiatra),
Sergio Garbarino (Neurologo)
Claudio De Michelis (Pneumologo) 
L’Odontoiatria e disturbi respiratori in sonno - un
modello multidisciplinare dalla diagnosi alla terapia

Si è quindi tenuta la Lectio Magistralis del Professor Paolo 
Pera che ha esposto i risultati di ricerca della Scuola Protesi-
ca dell’Università di Genova, che ha diretto dal 1997 al 2020, 
anno in cui è andato in quiescenza. In particolare, il Pro-
fessor Pera ha affrontato le procedure di carico immediato 
full-arch utilizzando un numero ridotto di impianti, riportando 
i dati raccolti in 20 anni di esperienza per questa procedura.
La mattinata si è conclusa con la relazione dei fratelli Andrea 
e Alessandro Agnini sull’utilizzo delle tecnologie digitali che 
si stanno sempre più diffondendo nella pratica clinica im-
plantoprotesica. 
Nel pomeriggio si sono susseguite le relazioni di due Chi-
rurghi Maxillofacciali: il Dottor Roberto Pistilli dell’Ospedale 
San Camillo di Roma e il Professor Pietro Felice dell’Uni-
versità di Bologna, che hanno trattato rispettivamente le 
complicanze chirurgiche in implantoprotesi e l’utilizzo degli 

innesti a blocco interposizionali nel trattamento delle atrofie 
della mandibola posteriore. 
Infine, il Dottor Alfonso Baruffaldi ha parlato di chirurgica 
guidata e chirurgia “navigata” e il Dottor Fabio Perret ha 
presentato nuovi protocolli per ridurre i tempi chirurgici e le 
complicanze biologiche nella GBR dei gravi difetti della cre-
sta alveolare. Il congresso ha avuto un grande successo di 
partecipazione, attirando numerosi odontoiatri provenienti 
anche da altre Regioni, dimostrando l’interesse per le te-
matiche trattate, la capacità e la forza dell’Ateneo Genove-
se nell’organizzare un evento di tale richiamo per il valore 
culturale e scientifico, ma anche la motivazione e l’esigen-
za da parte della comunità odontoiatrica di un ritorno alla 
partecipazione in presenza agli eventi culturali, momento di 
aggiornamento e di confronto fondamentale per la crescita 
professionale. 

Foto sopra: le autorità che hanno portato i loro saluti all’apertura del Congresso, da sinistra: il Prof. P. Pera, la Dr.ssa M. Puttini, 
il Dr. F. Pinacci, il Prof. M. Frascio e il Dr. F. Currarino. A destra: la Prof.ssa M. Menini apre i lavori scientifici.


